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AGRIGENTO - Atteggiamento ostruzionistico del partito scudocrociato 

Provincia: crisi dopo il voto 
DC e MSI contro il bilancio 

A favore hanno votato PCI, PSI, PRI e PSDI-I de hanno disatteso le indicazioni dell'intesa program­

matica • Il documento e le scelte delia giunta erano state sottoposte alla discussione popolare 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 30 

Una crisi al buio è stata a-
perta all'Amministrazione 
provinciale di Agrigento per 
la mancata approvazione del 
bilancio di previsione: 16 i 
voti favorevoli (PCI, PSI. 
PRI, PSDI), 16 contrari (DC. 
MSI) ; la giunta, subito dopo 
l'esito della votazione, ha ras 
segnato le dimissioni. 

Il partito dello scudocrocia­
to ha mantenuto un atteggia­
mento intransigente, non ha 
esitato a mettere in pratica 
atteggiamenti provocatori per 
tu t ta la seduta, ha rifiutato 
il dialogo con le altre forze 
politiche democratiche, si è as­
sociato ai fascisti (e non è la 
•prima volta) nell'opporsi al 
bilancio. Crisi al buio dice­
vamo perché il PSI ha chiara­
mente affermato che non in­
tende tornare al centro sini­
stra, non è per una giunta a 
due (DC-PSI) ma accetta solo 
una ampia intesa unitaria con 
tut te le forze democratiche 
presenti In Consiglio. 

Su questa linea, d'altronde. 
si è lavorato dal 15 giugno e 
l'intesa che venne raggiunta 
sul programma tra PCI. DC. 
PSI, PRI e PSDI ne è la con­
ferma. Ma alle spinte di rin­
novamento in casa democri­
s t iana hanno replicato con 
veemenza le forze della con­
servazione, che puntano al po­
tere per il potere. Da qui l'at­
teggiamento ostruzionistico 
messo in at to nelle passate se­
dute del Consiglio provincia­
le, di rifiuto (poi rientrato) di 
far parte delle commissioni. 

Il bilancio, non lo si dimen­
tichi, venne approntato dopo 
ampie consultazioni di base. 
con l'apporto determinante 
dei democristiani in sede di 
commissione. Lo strumento 
amministrativo si qualificava 
per precise scelte promoziona­
li 

Adesso si blocca tutto e si 
profila l'arrivo del commissa­
rio regionale. Come si esce 
da questa crisi? Alle prete­
stuose affermazioni democri­
stiane sulla mancanza di una 
maggioranza per la giunta 
provinciale, il capogruppo con­
siliare comunista. Agostino 
Spataro, ha risposto che si e-
ra consapevoli, sin dal primo 
momento, che la giunta non 
disponeva della maggioranza. 
Si volle dare un'amministra­
zione ifttlva al la provincia per 
venire incontro alle pressan­
ti. giuste richieste delle popo­
lazioni, per avviare unitaria­
mente un nuovo modo di ge­
stire la cosa pubblica. La DC 
venne sempre chiamata a da­
re il suo apporto, a decidere 
assieme alla maggioranza. E' 
fin troppo chiaro che dalla 
crisi si asce riprendendo il 
discorso avviato con l'accor­
do programmatico, realizzan­
do ampie intese unitarie t ra 
le forze democratiche che 

consentano una giunta provin­
ciale efficiente, sostenuta da 
larghi consensi, capace di o-
perare con impegno nell'inte­
resse dell'intera provincia. 

La DC deve però trovare la 
forza per uscire da superate 
e vecchie visioni di potere, e 
deve rendersi conto che la 
polemica non paga. Al termi­
ne dei lavori "del Consiglio 
l 'aw. Giuseppe D'Amico, as­
sessore al bilancio, ci ha di­
chiarato: « Hanno bocciato 
un bilancio che la stessa DC 
aveva concorso ad approntare 
in sede di commissione e che 
è s ta to fatto assieme ai sin­
daci. agli operatori economici 
e culturali, ai sindacalisti, in­
segnanti. studenti e cittadini 
tut t i . Nessuno è autorizzato 
ad illudersi che tut to potrà 
tornare come prima. Conti­
nueremo sulla s t rada traccia­
ta proprio con questo bilan­
cio. mentre la DC deve dire 
alle popolazioni perché ha vo­
luto la crisi e come pensa di 
risolverla. Noi parliamo con 
molta chiarezza: intendiamo 
realizzare un'ampia unità per 
un nuovo modo di gestire la 
cosa pubblica. Non solo noi 
ma i risultati del 15 giugno 
condannano senza appello i 
metodi seguiti in passato dal­
la DC in 30 anni di potere al­
la provincia di Agrigento». 

Zeno Silea 

Coda dinanzi alle fontane per l 'approvvigionamento d'acqua 

Mentre prosegue il presidio della fabbrica 

Oggi incontro 
alla Regione 
per i corsisti 

dell'ANIC 
La lotta sostenuta da un vasto schieramento di forze • Una 
messa celebrata dall'arcivescovo dinanzi ai cancelli 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 30 

Domani, a distanza di venti giorni dall'inizio della lotta 
dei corsisti davanti all'ANIC, si svolgerà l'incontro alla Re­
gione tra sindacati, autorità regionali e rappresentanti della 
azienda, per trovare una soluzione al problema, che si va 
facendo sempre più drammatico, dell'occupazione dei no­
vantadue corsisti. In quest'ultima settimana, si sono molti­
plicate le espressioni e le iniziative di sostegno verso la 
giusta lotta di questi disoccupati. 

Anche se la permanenza sotto le tende, davanti ai can­
celli dell'ANIC, si fa più dura (alcuni lavoratori sono stati 
colti da malore e ricoverati in ospedale), i disoccupati non 
desistono e anzi accrescono l'iniziativa sostenuti da un vasto 
arco di forze democratiche fra cui lo stesso Arcivescovo di 
Matera. Proprio domenica mattina infatti, si è svolta una 
messa nel piazzale ant is tante hi fabbrica, fra le tende e i 
cartelli eretti dai disoccupati. Alla cerimonia religiosa, .tenuta 
dallo stesso monsignor Giordano, arcivescovo di Matera, 
hanno partecipato i novanta corsisti, numerosi !<^p fami­
liari. membri del Consiglio di fabbrica dell'ANIC.^Iirigenti 
sindacali e di partiti politici democratici, sindaci e ammini­
stratori comunali, regionali e parlamentari. 

Monsignor Giordano dopo avere detto che l'ufficio reli­
gioso celebrato fra i lavoratori vuole essere una testimo­
nianza di fraternità, ha ammonito i dirigenti dell'azienda, 
ricordando che il profitto ha giustificazione quando promuove 
l 'ampliamento deila base produttiva e il benesse sociale. 

L'assurda, dura ostinazione dell'azienda pubblica dura 
ormai da circa due anni. Risale a quella data, infatti, l'im­
pegno dell'ANIC ad occupare i lavoratori che avessero supera­
to il corso di qualificazione svoltosi presso la stessa azienda. 
Tutt i gli impegni sono stati però calpestati. Gli operai del­
l'ANIC hanno già preparato un piano di sciopero articolato 
da a t tuare nel caso che l'incontro previsto per domani abbia 
esito negativo. Gli stessi lavoratori s tanno sottoscrivendo 
un'ora di salario per sostenere la lotta dei borsisti, offrendo 
così un esempio tangibile della loro solidarietà. Anche il ve­
scovo ha offerto 150 mila lire mentre numerosi comuni della 
Val Basento. fra cui quello di Bernalda. si apprestano a 
deliberare contributi 

S. p. 

Mentre si preparano le elezioni 

Gravi provocazioni 
alla facoltà 

di Medicina a Chieti 
Una quarantina di squadristi del FUAN sono penetrati a forza nei locali 
per tenervi un'assemblea - E' dovuta intervenire la polizia - Una sassaiola 
provocata dagli extraparlamentari • Feriti 5 agenti • Un comunicato del PCI 

Ennesimo e deludente incontro tra tecnici 

A Crotone l'acqua rimane un miraggio 
A rilento i lavori del grande complesso idrico che dovrebbe rifornire la città - Tutto doveva essere 
pronto già nel '74 - Giustificazioni che non reggono - Responsabilità della Cassa per il Mezzogiorno 

Il Consiglio 

regionale 

dell'Abruzzo 

discute oggi 

il bilancio 

Il bilancio di previsione 
della Regione Abruzzo per 
l'esercizio finanziario 1976. 
sarà discusso oggi dal 
Consiglio regionale. 

La s t rut tura del docu­
mento — che è s ta ta og­
getto di una prima atten­
ta valutazione delle forze 
politiche e successivamen­
te di un ampio dibatti to 
nella consultazione di ve­
nerdì scorso con i rappre­
sentanti degli enti locali 
e delle organizzazioni sin­
dacali, economiche e cul­
turali della regione — è 
articolata in una serie di 
« voci » con cui si sono vo­
luti qualificare le scelte 
politiche e gli indirizzi 
della spesa. 

Particolarmente impor­
tanti quelle concernenti il 
bilancio 1976 nel quadro 
della congiuntura econo­
mica e le prospettive di 
ripresa, l'impegno politico 
della Regione a sostegno 
dell'occupazione, le misu­
re per una politica a me­
dio termine, le proposte 
di interventi urgenti in 
torno a cui concretare il 
piano di emergenza. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 30 

Ennesimo incontro ieri al 
Comune, tra tecnici e rappre­
sentanti dei vari enti inte­
ressati. per fare il punto sullo 
stato dei lavori relativi alla 
costruzione del grande com­
plesso idrico che ha una por­
tata di 3700 litri d'acqua al 
secondo di cui 370 litri per la 
ci t tà di Crotone. Anche da 
questo incontro, però, si è 
usciti col procrastinare di un 
altro anno (se tut to va bene) 
la risoluzione dei problema. 
Una soluzione, è il caso di 
sottolinearlo, era s ta ta pro­
messa per il 1974 ma. per 
i soliti motivi — mancanza 
di fondi, lungaggini burocra­
tiche. conflitto di competenza 
— ancora oggi si presenta co­
me un miraggio. 

Alla riunione di ieri — alla 
quale hanno partecipato i rap­
presentanti della Cassa per 
il Mezzogiorno, del Consorzio 
per il nucleo industriale, delle 
imprese appa l t a t i c i e della 
amministrazione comunale, ol­
t re ai rispettivi tecnici — non 
sono, certo, mancate le « giu­
stificazioni » per questo ulte­
riore rinvio. 

Per il nucleo industriale. 
l'avvocato Mancuso — eterno 
direttore del consorzio retto 
da oltre tre anni a gestione 
commissariale — ha preci­
sato che i lavori sono in s ta to 
avanzatissimo, ma ha fatto 
rilevare, tuttavia, che ci sono 
grossi problemi di copertura 
finanziaria da superare, spe­
cie per i! dissabbiatore da 
collocare nelle opere di presa 
del fiume Neto. Per questa at­
trezzatura il nucleo ha pre­
sentato. Io scorso autunno. 
alla Cassa per il Mezzogiorno. 
un progetto per l'importo di 
cinquecento milioni. 

Il progetto è « in corso di 
istruzione ». ed è chiaro che 
fino a quando non sarà ap­
provato e i relativi lavori 

non saranno appaltati e rea­
lizzati. dei 3700 litri d'acqua 
previsti, a Crotone non arri­
verà nemmeno una goccia. 

Per la Cassa del Mezzo­
giorno, l'ingegnere Celico ha 
voluto essere più esauriente 
nell'illustrare i motivi tecnici 

• in base ai quali la nuova 
portata d'acqua a Crotone per 
il momento non potrà arri­
vare. Fino a quando non lo 
ha precisato, ma. dalle diffi­
coltà esposte — problemi di 
portata, di distribuzione e di 
del terzo coreo del fiume Ta-
cina. installazione di una pom­
pa a Colle Patia, eccetera — 
si potuto capire che si 
t ra t ta di un rinvio alle... ca-
lende greche. 

Per cercare, in qualche mo­
do. di dare una risposta im­
mediata che valga ad atte­
nuare i disagi per la prossima 
stagione estiva, sono s ta te an­
che chieste delle soluzioni 
provvisorie, di emergenza. E 
la Cassa si è dichiarata ben 
lieta di poter assumere « for­
male impegno » per un esame 
approfonditi del problema e 
per l'adozione delle misure 
più idonee. Quali non è s ta to 
specificato. 

La verità di tut ta questa 
annosa vicenda, che sa tanto 
di turlupinatura verso le po­
polazioni è che. si. mancano i 
mezzi finanziari (con tu t to un 
discorso che su tale man­
canza si potrebbe aprire», ma 
è mancata e manca tut tora 
la volontà politica di rimboc­
carsi le maniche e comin 
ciare a fare ciò che per la 
Calabria e per il Crotonese 
è necessario ed urgente fare. 

Qui l'acqua non manca, sia 
per gli usi potabili e dome­
stici. sia a scopo irriguo e 
industriale, mancano però ì 
tubi per incanalarla local­
mente. 

Michele La Torre 

BARI - La risposta ai numerosi creditori 

- • • - - - ì 

Il Tribunale propone | 
il concordato preventivoj 

per PAldegro'Vegè ! 
Dalia nostra redazione 

BARI. 30 
Il Tribunale di Bari ha pro­

posto all'Aldegro Vegè. la 
grande azienda di distribu­
zione commerciale liquidata 
nei mesi scorsi dai soci azio­
nisti e che minaccia il po­
sto di lavoro di 305 dipen­
denti. il concordato preven­
tivo. 

L'azienda era entrata In 
una grave crisi finanziaria 
nei mesi scorsi dopo meno 
di due anni dall'avvio dello 
esercizio, nonostante avesse 
ottenuto cospicui sovvenzio-
namenti pubblici, e nono-

Sul litorale 
calabrese 

sequestrati 
10 cantieri 

COSENZA. 30 
Diec: cant-.en edili in ope­

ra lungo il litorale tirrenico 
calabrese tra i comuni di 
Fuscaìdo. Piumefreddo Bru-
z:o ed Amantea, sono stati 
sequestrali dall 'autorità giu­
diziaria per inosservanza al­
la legge regionale sulla sal­
vaguardia delle coste e con­
tro !e costruzioni abusive. 

stante fosse l'impresa più 
grande del settore nella pro­
vincia di Bari (8 filiali nei 
centri più importanti, un 
grande stabilimento di distri­
buzione all'ingrosso nei pres­
si della zona industriale di 
Bari). 

La proposta di concordato 
preventivo ora at tende la 
presa di posizione dei nume­
rosi creditori dell'azienda che 
si r iuniranno il 24 aprile pros­
simo. Nel caso ì creditori non 
accettino la soddisfazione 
parziale dei crediti il Tribu­
nale dovrà dichiarare il falli­
mento dell'Aldegro. 

Da quando i soci azionisti" 
della Vegè. in parte impren­
ditori settentrionali, in parte 
imprenditori pugliesi, dichia­
rarono la liquidazione della 
azienda i 315 lavoratori han­
no presidiato in assemblea 
permanente tut te le filiali 
dell'azienda e il centro di di­
stribuzione Pantamarket . or­
ganizzando assemblee aperte 
alle forze politiche e manife­
stazioni di piazza. Fra le al­
tre cose i lavoratori della Ve­
gè nei giorni scorsi hanno 
installato in una piazza cen­
trale della città una tenda di 
protesta per la liquidazione 
dell'azienda seguita ad una 
lunga sene di grossolani e 
poco chiari errori di gestione 
amministrativa e produttiva. 

Il 2 e 3 aprile a Palermo il convegno sull'occupazione femminile indetto dall'ARS 

Nessun baratto per le donne siciliane 
i I . 2 E 3 A P R I L E »i » \o l ? r 

a Palermo un r o m e j n n 
f a < l-a donna e i l la toro in 
Sicilia » in t in to da l l ' A»»cm-
lilea r rc ionalr siciliana e da l ­
la concilila femmini le r rc io­
na l r . 

E' sialo rorlaiiiciitc un allo 
d i coraggio da parie de l l ' \ » -
wmli len recionale e «Iella ( Inu­
m i l a femmini le ciciliana ron-
\o ra re a Palermo il r o m e e n o 
•ti « la donna e il la i oro in 
Sicil ia ». Infatt i la r r i - i d i ­
laga «il lutto i l territorio il<-1-
l'isola mettendo in pericolo 
ovunque i porli i |>o-li «li la-
\ o r o esi-tenli - ia |»er sii uo­
m i n i rl ie I K T le donne. 

I , * maepior parte «Ielle la­
voratrici elio parteri|H-raiino 
ci contegno — quelle «Iella 
Metal lurgica Sicilia «li Mi laz ­
zo, r le l l 'ATKS «li Catania, «lei 
e Calzificio * «li Palermo. «Iel­
l a PlaMionira «li Gela, le d i ­
pendenti «li aziende ed anche 
di «empiici negozi minacciati 

«li r l i i i i -u r j «» ^ià rhi t i - i — • 
parleranno «lolle lolle rumini - j 
le |>er >a l \a :uardarr il pro­
prio iHi-tn «li l a * o m . rifiute­
ranno «li l iaral iarr la loro at­
t u i l a extra «Ionio-lira ron - l i ­
bidi o altre mi- t i r r «li li|H> 
a—•i-len/iale e (-nielleranno 
una nuota politica economica 
|>er la Sicilia e l ' I ta l ia e la 
re\ i»ioiie ilei |>ro\ ardiment i 
economici «lei so\erno Moro. 

l.a »tc»»a r i r l i i r - l . i scaturirà 
«lasli in ter \ent i «Ielle s io \an i 
in cerca «li prima «>ccii|>a/io-
ne mollo «Ielle quali organiz­
zate nelle nuoxi—ime « lo:l ie 
di «Inoccupate ». E la »lc—a 
domanda - i le \erà «laali m i r r ­
a n t i «Ielle braccianti asri«-o-
le . «Ielle la \orant i a «loinici-
l io . «Ielle laxoranli «laeionali 
dell 'al imentazione e «lei com­
mercio, «Ielle «lonne che \ i -
xono nei -cttori «li l a \oro pre­
cario. pagato «olio contrailo. 
«l»e>»o senza a-- i - trnxa né 
prexiilenza. l aho l ia mi-cono-

-< itilo dalle -te»^o orsattizza-
ziotti - i ttdacali . I na ni io ia po­
litica economica | K T »a l \ar r 
la Sicilia dalla cri»i e |>rr 
fare a \ a n / a r e il prore—o ili 
lil>era/ioue della «Imma: «pir-
-la la ricli ie-ta unitaria 

E" infal l i proprio nel mo­
mento di-I pericolo e della 
cr i - i rl ie tanno r ibadi t i e d i -
fo-i i principi fondamentali 
«Iella r o u \ i \ e n / a di una »n-
r ielà «lemoeralira. per »alxa-
siianlare r rafforzare la »na 
unità. T r a que- l i »ono fonda­
mental i ipiell i r e la t i \ i alla a— 
-ulula eguaglianza tra uomo e 
donna, in | ir imo luoso por r io 
d i e concerne i l dir i t to al la-
\ o r o . 

l.a rontpii- la di nn la toro . 
cioè di una a i u t i l a utile alla 
società e insieme rapare di 
•lare autonomia alla per-nna 
d i e la compie, è la pietra 
angolare «Iella dieni là umana 
e «piiudi «leUVmanripazione 
della donna. l.a mappiore l i -

Irt-rlà rmi ipi i - la la in i p n - l i 
anni dalle alunno nei rap|torti 
con l'iioino e al l ' interno del­
la famiglia doto . irrompa-
snar- i ad una uiassiore a— 
-un/ ioni - di re-pon-al i i l i là . ila 
parte loro, nella -fera della 
produzione dei l>eni e dei -or-
t i z i ; altr imenti il pritce—o di 
emancipazione femmini le r i -
-cliierà ili e—oro cnmprome—o 

l.o donno comuni-Io parte-
r iporanno con lolla la loro 
pa—ione ai la tor i d i que-to 
«ont0:110. a-rollando lo «— \tr~ 
r irnzo «lolle la tora l r i r i o del ­
le «li-orrupate. i l lu- l rando le 
loro |>o-izioni ideali o poli t i ­
che. confrontandole lealmen­
te ron «piolle d o d i altr i par­
l i l i democratici o delle altre 
a—ociazioni femmini l i pre­
senti. 

Certo, un contesilo è un 
r o m e c n n ron i suoi spazi di 
dibattito e di elaborazione. 
m i anche con i «noi l imi t i 
n h i r t t i t i . Non è certo un con­

tesi lo rbe può rendere - la­
bi l i i po-l i di la toro precario 
0 lanlo mono crearne di nuo­
t i . Nni i>|>oreremo ri imiimpie 
|wrrln- »i ciiiii=.i ad una af­
fermazione imil.iri . i che im-
|>e:ni tulle lo forze politiche 
democratiche pre-enti nella 
A»»eniblea rerionale e tulle lo 
orsanizzazinni sindacali ed 
i-rononiirbo a r ibadirò, pro­
prio in un momento critico 
rome l 'al l i ialr . i l pieno dir i t ­
to delle donne »iril iane ad un 
latoro -labil i - . ipialif icalo. 
sii i- lamonle retribuito. 

Ta le affermazione «lete con-
crolizzar-i in una -erie di prò-
r i - i im|>eeni o|»eraiiti 0 lezi -
- l a l i t i rbe dot ranno -ralur iro 
dalla elaborazione ro l le l l i ta 
del contegno e rbe . pur in­
quadrando-i nelle linee di in-
lertento regionale «lei pro­
gramma «li finc-lepi»latura. 
ne portino atant i alcuni pre­
supposti finora insufficiente­
mente accenni l i . 

l.a r isoni- . ! dife-a di tulli 
i po-li di latoro occupati ila 
donne. mc-- i alli ialmenlo in 
Itoricolo: la tr.1lt.1ti\.1 con l<-
l 'ar le i ipa/ ioi i i -l.il.ili per la 
i- l i l i i / ioiie ili un len i rò le— 
• ilo-ahhizliami-ulit a capitale 
pubblico, regionale <- n.i/in-

j naie: la fino di usui d i - r r i -
! mina/ ione tor -o lo donne m-i 

cor-i di qualificazione prnfr— 
1 -ionalo di <pial-ia-i t ipo: la 
1 pre-cn/a paritaria Ira donno 
1 o uomini nei piani di prc-at-
j t ialiti ntn al latoro o nei cor-
| -i -|teciali nrsanizzati in prò-
I t i-ione dell 'apertura di inio-
. t i - labi l imenti in Sici l ia: una 
! in iz ia l i ta unitaria di ma--a 

por l'applicazione delia I02-
j ;e -ni latoro a domicil io. Ec­

co. -uno que-l i alcuni dei 
punii principali elio dot ranno 
tr inare un rincontro nei la­
to r i e nello ronclu-inni «lei 

rontOEiin. 

Simona Mafai 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 30 

Grave episodio di provoca­
zione fascista lunedi a Chieti 
da parte di una quarantina 
di squadristi del FUAN e del 
Fronte della libertà che, gui­
dati dai loro « caporioni » na­
zionali Luciano Laffranco e 
Nicola Carlesi, sono penetra­
ti con la forza nei locali del­
la facoltà di medicina per te­
nervi un'assemblea in vist'a 
delle prossime elezioni del 7 
e 8 aprile per il rinnovo del­
le rappresentanze studente­
sche in seno agli organi di ge­
stione delluniversità. 

In seguito alla mobilitazio­
ne democratica proclamata 
dal CUDÙ (Comitato unita­
rio democratico universitario) 
già forza politica di maggio­
ranza all'interno dell'ateneo 
abruzzese, il rettore della 
« Libera università degli stu­
di Gabriele Dannunzio » prò 
fesor Renato Balzarmi aveva 
deciso di revocare l'autoriz­
zazione per l'adunata neofa­
scista per la quale si erano 
dati appuntamento a Chieti i 
più squallidi provocatori del­
le quattro Provincie abruzze­
si e un buon numero di pie 
chiatori di professione. 

Nonostante la revoca comu­
nicata dal rettore i fascisti 
sono penetrati ugualmente 
nell'università mandando In 
frantumi la vetrata del por­
tone d'ingresso. Rintracciato 
telefonicamente il rettore 
Balzarmi chiedeva che le for­
ze dell'ordine evacuassero la 
università. Poliziotti e carabi­
nieri penetravano quindi a 
loro volta nell'istituto per 
porre fine al comizio neofa­
scista. 
Si trattava di una grande 

vittoria politica democratica 
ma un gruppo di giovani ap­
partenenti a « Lotta conti­
nua », « Avanguardia ope­
raia » e al Part i to marxista 
leninista della facoltà di ar­
chitettura di Pescara che 
aveva intanto cinto d'assedio 
l'istituto, alla vista dei fasci­
sti che uscivano dalla facol­
tà spinti Tuori dalle forze di 
polizia che ne proteggevano 
comunque la ritirata, davano 
vita ad una fitta sassaiola cui 
i fascisti del FUAN risponde­
vano lanciando sulla folla 
grassi spezzoni di vetro. 

Gli ultras di sinistra cerca­
vano anzi di sfondare i cor­
doni della polizia e nei violen­
ti scontri che ne seguivano 
sono rimasti feriti 5 agenti di 
PS per fortuna in maniera 
non grave e lo stesso com­
missario capo della squadra 
politica della questura di 
Chieti dottor Giovanni De Vi­
to colpito al capo da una 
grossa pietra. 

Avuta la meglio sulle forze 
dell'ordine 1 militanti di Lot­
ta continua » davano vita ad 
un improvvisato corteo per le 
vie del centro dove in Corso 
Marrucino si verificavano gli 
ultimi scontri nel corso dei 
quali la polizia ha fermato un 
giovane extraparlamentare, 
Enrico De Marchi, rilasciato 
subito dopo essere stato iden­
tificato. 

A tarda sera, infine, gruppi 
di fascisti armati di spranghe 
e di bastoni sono usciti in 
perlustrazione per le vie del 
centro aggredendo alcuni 
compagni isolati che facevano 
ritorno a casa . 

Sul grave episodio il Comi 
tato cittadino del Parti to co­
munista italiano, la sezione 
universitaria « E. Curici » del 
PCI e la FGCI di Chieti han­
no emanato il seguente co 
municato: 

« I^i provocazione operata 
lunedi 29 dai fascisti del 
FUAN che hanno tentato di 
radunarsi alla facoltà di me-
decina con l'irresponsabile 
consenso delle autorità acca 
demiche che hanno concesso 
l'aula, si inserisce chiara­
mente nel quadro della stra­
tegia delia tensione voluta­
mente creato dalla destra fa­
scista alla vigilia delle elezio­
ni universitarie. Solo l'insi­
stente pressione delle forze 
democratiche " dell'Università 
ha indotto all'ultimo momento 
il rettore a revocare il per­
messo. consentendo l'interven­
to della forza pubblica che ha 
cacciato 3 farcisti dalla 
facoltà. 

« Questa situazione ha favo­
rito anche razione d4 alcune 
frange irresponsabili di pro­
vocatori che hanno cercato di 
trarre alimento dal clima di 
tensione per a?ut.zzare lo 
i-contro con : fasciai; nono 
.-tante che '/obiettivo princi­
pale dell'isolamento e dell'.il-
lcntanamento dei fascisti fo.-> 
se già stato conseguito dalla 
re.->pon.-ab.Ie iniziativa de", 
CUDÙ. 

« I comunisti inv.tano s,: 
studenti e tutte !e componen 
t: democratiche dell'universi­
tà alla mobilitazione unitaria 
perchè le elezioni avvengano 
in un clima di dibatti to de­
mocratico emarginando ed 
isolando !e forze delia provo 
caznne e delia tensione •>. 

Nuovi gravi incidenti infine 
si sono verificati oggi verso 
le ore 13.30 in piazza Gari­
baldi, davanti alla mensa uni 
vevsitaria dove un gruppo d: 
fascisti armati di spranghe e 
tari di sinistra intenzionati a 
un gruppo di extraparlamen-
tar idi sinistra intenzionati a 
vendicare la provocazione 
dell'adunata fascista a me­
dicina. 

Franco Pasquale 

CHIETI - Dopo i 7 in condotta agli studenti 

Il preside censura 
anche i professori 

Gli insegnanti del liceo « Masci » che ave­
vano aderito allo sciopero del 25 hanno tro­
vato annotata l'assenza sul registro di classe 

CHIETI. 30 
Il professor Luigi Capozuc-

co, preside del « Filippo Mu­
sei » di Chieti. il liceo scien­
tifico che il mese scorso fu 
al centro di vive polemiche 
in seguito ad alcuni episodi 
di assurda ritorsione nei con­
fronti degli studenti che chie­
devano una maggiore demo­
cratizzazione dell'istituto 
(quali, per esempio, i cinque 

cento 7 m condotta agli stu­
denti scesi in sciopero 
per protestare contro i me­
todi reazionari imposti dal 
preside) torna nuovamente al­
la ribalta delle cronache cit­
tadine per la propria intran­
sigenza dimostrata questa vol­
ta a danno dei professori de­
mocratici che il 25 marzo 
scorso hanno aderito allo scio­
pero nazionale di quat tro ore. 

Tornati al lavoro i docen­
ti dello Scientifico hanno in­
fatti dovuto constatare con 
non poco stupore che sul regi­
stro di classe era annotata la 
loro assenza e che la casella 
delle ore di lezione era sta­
ta accuratamente sbarrata. 

Dopo essersela presa con 
gli studenti con la stangata 

degli scrutini di febbraio, il 
professor Capozucco. democri­
stiano, ex consigliere regio 
naie, presidente della locale 
Cassa di risparmio, non esi 
ta a scagliarsi contro i pio 
fessori. soprattutto contro 
quelli aderenti alle organiz­
zazioni sindacali confederali. 

A tale proposito Licio Be 
vilacqua, segretario proviti 
ciale generale della CGIL, hn 
dichiarato: «Ci troviamo di 
fronte ad una iniziativa mal­
destra nel vano tentativo di 
intervenire contro la libertà 
sindacale del corpo insegnati 
te in perfetta armonia con il 
clima di repressione alimen­
tato in questa scuola ove con­
tinuano a verificarsi fatti as 
sai gravi come le punizioni 
nei confronti di quegli stu 
denti democratici che parteci­
pano ad attività politiche an­
che fuori della scuola ». Lo 
episodio rivela dunque un 
nuovo tentativo, del professor 
Capozucco di svuotare di ogni 
contenuto la legge sui decrc 
ti delegati rallentando cosi 
il processo di rinnovamento 
in at to nella scuola. 

Forte mobilitazione democratica 

Isolata a Campobasso 
una gazzarra fascista 

Il Fronte della gioventù aveva indetto uno sciopero 
nelle scuole, un corteo e un comizio nel centro 

CAMPOBASSO. 30 
Nel corso della scorsa set­

timana c'è stato a Campobas­
so e nel Molise un vero e pro­
prio tentativo di rilanciare 
una strategia di rissa e di 
rissa e di provocazione 
specie nelle scuole da parte 
del Fronte della Gioventù. 
Per sabato 27 i fascisti ave­
vano indetto uno sciopero ge­
nerale nelle scuole con una 
manifestazione regionale anti­
comunista con corteo e comi­
zio nella piazza centrale del 
capoluogo, agitando demago-
gicamente 1 temi della crisi 

Nel corso dei giorni prece­
denti. mentre aumentavano 
da un lato le provocazioni e 
le intimidazioni e si registra­
vano episodi gravi come il 
pestaggio di due compagni 
all'Istituto tecnico « Pilla » 
del capoluogo, dall 'altro cre­
sceva una forte mobilitazio­
ne antifascista organizzata 
unitariamente dai movimenti 

LUTTO 
BARI. 30 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giuseppe Trulli 
della segreteria provinciale 
della Federbraccianti CGIL 
di Bari. Questa notte è mor­
ta la sua compagna Maria 
Grazia, madre di due barn 
bini. Alla famiglia e in par­
ticolare al caro compagno 
Peppmo la condoglianze fra­
terne dei comunisti di Bari 
e de l'« Unità ». 

giovanili e dai partiti demo­
cratici. 

Come primo risultato la 
mobilitazione unitaria ottene­
va la revoca dell'autorizzazio 
ne a tenere un comizio e un 
corteo nel centro della città 
relegando lo squallido raduno 
in un cinema. Successivamen 
te. sulla base di uno scontro 
politico molto vivace svilup 
pato in assemblee di massa 
in tutte le scuole, è stato pò». 
sibilc lanciare unitariamente 
la parola d'ordine di entrare 
tutti nelle scuole e di svilup 
pare nelle ore di lezione un 
ampio dibatti to antifascista 

Cosi, mentre poche decine 
di fascisti si ritrovavano ne! 
deserto cinema Savoia, circa 
cinquemila studenti tenevano 
assemblee in tutte le scuole 
della città. Tutto questo rap­
presenta la logica conseguen­
za della forte mobilitazio 
ne dei giovani democratici 
che avevano volantinato fin 
dalla prima mattinata ai tre­
ni e ai pullman e fatto co 
mizi volanti, invitando gli stu 
denti a entrare a scuola e a 
respingere cosi la grave prò 
vocazione fascista. 

E' s tata una grande prova 
di maturità e crescita de! mo 
vimento .studentesco che nel 
le assemblee ha rilanciato la 
battaglia antifascista in rela 
zione anche alla proposta d: 
una grande battaglia unitaria 
e d; ma.<«a con le organizza 
zioni sindacali e politiche del 
movimento operaio. Tale Im 
postazione ha dato la possibi­
lità di fissare per la prossima 
settimana una scadenza di 
lotta unitaria per il lavoro. 

fliiitooejT© 
In eleganti contenitori 

rigidamente sigillati per­
che né umidità né polvere 
possano far sentire i loro 
effetti negativi, i « grup­
pi batterici salmonelle » da 
Ozzano Taro ( Parma t 
giungono in Sardegna. 

Chi avesse pensato che 
la mancanza di acqua e 
di fogne, la fatiscienza de­
gli ospedali, le acque de­
gli stagni e quelle del ma­
re inquinato, il colera e 
l'epatite ormai endemici. 
l'assenza di ogni forma di 
prevenzione dei mah, il 
disinteresse di troppi me­
dici net confronti dei pa­
zienti. denunciato con cre­
scente frequenza dai quo-
tidiani sardi, l'inefficienza 
del sistema mutualistico. 
ecc. fossero gli elementi 
bastevoli per rendere scon­
fortante il quadro sani­
tario in Sardegna, dovrà 
prontamente ricredersi. 

La realtà ha ancora una 
volta superato la più spre­
giudicata e malevola delle 
fantasie. 

Quest'ultimo attentato 
contro la salute dei citta­
dini assume la forma più 

Importiamo 
salmonella 

bieca e più vile: l'ingor­
digia della speculazioni 
mostra intero il suo cini­
smo, arrivando ad atten~ 
tare alla incolumità dei 
lattanti pur di aumentar* 
i margini del profitto. 

IA: scatole di latte in 
polvere Auxolac che dove-
7 ano rapresentare per tan-
ti bambini un elemento 
prezioso per lo sviluppo e 
la crescita, pare si siano 
rilevate come causa princi­
pale della epidemia di sal-
monellosi diffusa a Caglia­
ri e in altre parti delja 
Sardegna. 

L'autorità pubblica ha 
già preso un primo provve­
dimento bloccando in tutte 
le farmacie del capoluo­
go e dell'isola la vendita 
del prodotto. Sono nel frat­
tempo in corso le indagini. 

Le popolazioni della Sar­
degna, le centinaia e cen­
tinaia di famiglie gettate 
nell'angoscia dal diffonder­
si del male, le sofferenze 
dei bambini colpiti impon­
gono il rigore negli accer­
tamenti e la fermezza nel­
la punizione esemplar* étt 
responsabili. 
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